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MODENA OVEST Leoni e Lenzini (Pdl) contro il 

«Riqualificazion
L’assessore Sitta: «Non piaccio

di Luca Gardinale

I l piano, di per sé, gli an-
drebbe anche bene: i dub-

bi, semmai, li ha sulla fattibi-
lità della cosa. La giunta, in-
somma, sarà in grado di fare
tutto questo?

All’indomani dell’approva -
zione della delibera di indi-
rizzo sulla riqualificazione
del quadrante Modena Ovest
- si va dallo spostamento del-
la ferrovia storica alla Madon-
nina al ripensamento del Vil-
laggio artigiano, dalla riquali-
ficazione della stazione pic-
cola all’accentramento dei
servizi di trasporto in piazza-
le Dante - a sollevare dubbi
s ul l’effettiva realizzazione
del piano è Andrea Leoni,
consigliere comunale del P-
dl. «Sulle riqualificazioni ur-
bane - attacca Leoni - la giun-
ta Pighi è allo stato in cui si
trovano le aree delle ex Fon-
derie, dello scalo di Marza-
glia, dell’area dell’ex consor-
zio agrario o di Cittanova
2000: a zero.

I contenuti della delibera
di indirizzo sulle riqualifica-
zioni urbane - continua Leoni
- assomigliano più ad una li-

sta delle cose non fatte e del-
le promesse non mantenute.
Dopo 5 anni di immobilismo,
infatti, il sindaco Pighi e il
compagno Sitta parlano di
realtà virtuale ed annuncia-
no come un disco rotto una
città che proprio a causa loro
e dei loro cronici ritardi an-
cora non c’è. Al di là della
bontà o meno dei progetti
che ci vengono nuovamente
presentati, il problema di
fondo è che questa ammini-
strazione non è capace di rea-
lizzarli. La conferma - conclu-
de - viene dall’i m m o bi l i s m o
sui parcheggi, da quanto si è
detto e non fatto per impor-
tanti aree come l’ex Amcm o
l’ex consorzio agrario».

Dello stesso avviso G ian-
paolo Lenzini, vicecoordi-
natore regionale del Pdl, che
parla di «progetti proposti da
almeno un lustro, ma che
non hanno mai visto la luce.
Dal 2006 - incalza Lenzini -
l’assessore Sitta parla di quel-
lo che accadrà alla linea fer-
roviaria nel quartiere Madon-
nina. Per non parlare delle
piazze cittadine, delle riqua-
lificazioni dell’ex Manifattu-
ra tabacchi, delle ex Fonde-
rie, e chi più ne ha più ne
metta. Ci saranno mai i soldi
per fare tutto? Vedrà mai la lu-
ce qualcosa?».

Accuse che il diretto inte-

Le aree interessate dal piano

piano che sposterà la ferrovia storica: «Sono anni che ne parlano»

ni? Una realtà virtuale»
o all’opposizione perché io le cose le faccio»

ressato respinge al mittente:
«Credo che a Leoni - replica
l’assessore alla Progettazio-
ne del territorio Daniele Sit-
ta - manchi la capacità di ca-
pire i contenuti delle delibe-
re, perché altrimenti sapreb-
be bene che negli anni scorsi
non sarebbe stato possibile
presentare la delibera appro-
vata lunedì. Per quanto ri-
guarda i parcheggi - continua
l’assessore - ho elencato de-
cine di volte quelli realizzati
e quelli in corso di realizza-
zione: piuttosto, mi chiedo
se Leoni non li voglia, questi
parchegg i».

Stesso discorso per Lenzi-
ni, al quale Sitta ricorda che
«il progetto per la Manifattu-
ra tabacchi è partito da un
pezzo, mentre per quanto ri-
guarda le piazze, in XX Set-
tembre i chioschi sono già
stati tolti, e presto partiremo
anche con i lavori di piazza
Matteotti. Sono costernato
dalla mancanza di conoscen-
z a d e i  r a p p r e s e n t a n t i
dell’opposizione - conclude -
ai quali evidentemente sono
inviso perché io le cose le
faccio. In ogni caso, vorrei ri-
volgere io una domanda a lo-
ro: se avete qualche idea per
Modena, tiratela fuori, ma
purtroppo qui siamo al vuo-
to pneumatico...».

Q u a n d o  h a v i s t o
quella bolletta ha a-

vuto un tuffo al cuore:
poi ha scandagliato la ca-
sa, alla ricerca della fon-
te del problema, che nel
caso stava in giardino.

La maxibolletta - o me-
glio le maxibollette, per-
ché le fatture sono tre -
sono ar r ivate l ’a  nn o
scorso a una famiglia che
risiede in via Repubblica
di Montefiorino, a Mode-
na: in tutto ventimila eu-
ro di acqua consumata.
Una cifra enorme, a cui
però corrisponde un u-
tilizzo effettivo del servi-
zio: la famiglia, infatti, ha
verificato che in giardino
c’era un tubo che perde-
va acqua, e la cosa pro-
babilmente è andata a-
vanti per mesi, fino a rag-
giungere un consumo e
una bolletta sproposita-
ti. La famiglia si è quindi
rivolta ad Hera, che ha
verificato la perdita, ap-

plicando uno sconto pre-
visto in casi come que-
sti.

«Hera è a conoscenza
della situazione - spiega
una nota dell’azienda -
poiché il cliente si è ri-
volto da tempo all’a z i e n-
da. E’ stato effettuato, su
sua richiesta, un sopral-
luogo tecnico, da cui è
emerso che esisteva ef-
fettivamente una fuga
sul suo impianto idrico.
La bolletta è stata quindi
ricalcolata - spiega anco-
ra Hera - e il piano di
rientro è stato concorda-
to con il cliente già a me-
tà dello scorso ottobre.
Nella giornata di lunedì
il cliente ha incontrato
anche il direttore Hera
della Struttura operativa
territoriale di Modena.
L’azienda ribadisce la
propria disponibilità ad
incontrare di nuovo il
cliente, qualora lo rite-
nesse opportuno».

SERVIZI Un cittadino: «Bolletta da 20mila euro»

Una perdita d’acqua provoca
maxi fattura: Hera interviene


